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Oggetto: DM 30 maggio 2023 “Modalità applicative delle misure di biosicurezza negli allevamenti 

avicoli”. Richieste da parte delle Associazioni di categoria. 

 

In riferimento alle richieste pervenute dalle Associazioni di categoria, riportate nella nota vostro 

protocollo n.0278636 del 10/06/2024, concernenti le modalità di accasamento di tacchinotti in stabilimenti 

situati in zone individuate ad alto rischio A e B, nonché la possibilità di allevamento di tacchini all’aperto 

nelle predette zone di rischio, si rappresenta quanto segue. 

Considerato quanto previsto nell’ allegato A, punto 4, paragrafo IV del DM 30 maggio 2023, e 

sentito in merito il CRN Influenza aviaria dell’IZS delle Venezie (CRNIA), si ritiene che nelle zone 

individuate ad alto rischio A e B, in presenza di una situazione epidemiologica a rischio, sia consentito 

l’utilizzo della pulcinaia unica come alternativa all’accasamento per singolo capannone, solo se il 

successivo spostamento dei tacchinotti  tra pulcinaia  e capannone  venga effettuato entro il trentesimo 

giorno di età con una struttura in grado di garantire che non vi sia alcuna soluzione di continuità tra i due 

ambienti ed evitando il contatto degli animali con l'area esterna, e previa pulizia e disinfezione delle 

attrezzature da impiegare.  

A tale riguardo si fa presente che potranno essere utilizzate solo strutture che soddisfino i criteri 

costitutivi e gestionali indicati all’ interno del Manuale di biosicurezza degli allevamenti avicoli (punto 

13.2). 

Riguardo invece la possibilità di allevamento del tacchino all’aperto nelle zone ad alto rischio B si 

fa presente che possono operare in tale zona solo gli stabilimenti preesistenti rispetto all’ entrata in vigore 

dell’Ordinanza 10 dicembre 2019, così come già specificato nella nota prot. 2488-04/02/2020-DGSAF che 

si invia in allegato, nonché gli stabilimenti autorizzati ad operare in zona A ai sensi della medesima nota e  

delle successive ordinanze ministeriali, venuti successivamente a ricadere in Zona B a seguito 

dell’aggiornamento delle zone stesse. In tali allevamenti dovrà comunque essere garantita la possibilità di 

allevamento al chiuso in presenza di situazione epidemiologica a rischio per influenza aviaria. 

Si ringrazia per l’attenzione e si rimane a disposizione per ogni eventuale ulteriore chiarimento 
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